
IN ITALIA 

CasoSofri 

Minacce 
alla vedova 
Calabresi 
MI MILANO. Minacce telefo
niche sono giunte alla vedova 
del commissario Luigi Cala
bresi e al parroco don Vincen-
i o Regolo; telefonate Intimi
datorie sarebbero giunte an
che ad ex militanti di "Lolla 
continua», per invitarli peren
toriamente a non collaborare 
nelle Indagini sull'assassinio 
del commissario di polizia. 
Subito dopo l'arresto di Solrl, 
Bompressi e Pietrostetani, ì 
magistrali Lombardi e Poma-
rlci ascoltarono sia la vedova 
di Calabresi, ila alcuni ex ap
partenenti a «Lotta continua». 
Don Vincerne Regalo è II sa
cerdote di Bocca di Magra, al 
Sulla II penlllo Leonardo Ma

no affido le prime confiden
te sull'assassinio di Calabresi. 
Dopo le telefonate, 1 carabi
nieri hanno istituito servizi di 
vigilante presso le abitazioni 
della vedova Calabresi e del 
sacerdote. Intanto, oggi i giu
dici Interrogheranno di nuovo 
Ovidio Bompressi. Non al 
escludono confronti tra gli ar
restati « alcuni testimoni. En
tro ubato la decisione sulle 
istante di scarcerazione per 
Sofri, Bompressi e Pletrostefa-
nl, -

La Marzotto si riprende dalla paura 
A Ravenna per assistere alla 
nascita del nipote Matteo 
ha inaugurato la mostra su Byron 

Ritorna all'attività mondana 
Agli amici confida: «Che culo» 
«Tornerei subito a Porto Rotondo 
ma forse i sardi non mi amano» 

«Mi ha salvato il nipotino» 
Scampato il pericolo del sequestro, Marta Marzot
to si distrae tra ì chiostri della bella biblioteca clas-
sense di Ravenna dove ha dato un po' di «lustro» 
all'inaugurazione della mostra per il bicentenario 
di Byron. Sul mancato rapimento commenti ironici 
per i giornalisti: «Fosse per me tornerei subito in 
Sardegna». Più confidenziali per gli amici: «Che 
culo». 

DAL NQ5THO INVIATO 

FLORIO AMAOOHI 

s*> RAVENNA. Aimez vous 
Byron? -Mais blen suri». La 
contessa risponde a tono an
che alle domande old sconta
te. Cerca pero di dribblare 
quelle ormai superate sul 
mancato sequestro con un ge
sto della mano, Mostra co
munque di stare al gioco del 
giornalisti che la tampinano 
fra scaloni e sale affrescatisi-
me nella stupenda Biblioteca 
classense. un gioiello appena 

rinnovato, dell'antica capitale 
bizantina. 

E 11 sabato sera di un week
end preferragostano. Raven
na è quasi deserta, qualche tu
rista al attarda nel tiepido tra
monto a scrutare le magnifi
che chiese in cotto. Un po' 
appartata, In una stradina 
stretta dove le auto sfiorano i 
muri delle case, la Classense 
nasconde tutto nel suo Inter
no: splendori e meraviglie di 

molti secoli di storia e soprat
tutto di letteratura. Oggi riapre 
I battenti con un nuovo aspet
to e soprattutto con un richia
mo eccezionale: la mostra per 
li bicentenario della nascita di 
Lord Byron. La occasionale 
presenza a Ravenna di Marta 
Marzotto è un «colpo» da non 
perdere per gli sponsor della 
manifestazione, a corto di vip 
per il fuggi-fuggi di mezza 
estate. La conlessa è rientrata 
improvvisamente nell'attualità 
più cruda della cronaca suo 
malgrado, col mancato se
questro di Porto Rotondo, fal
lito proprio, per questo suo 
viaggio-blitz a Ravenna, Tutto 
merito del neonato nipotino 
Matteo, partorito nella città 
romagnola dalla figlia Dia
mante mercoledì scorso. 

Questa fortunatissima coin
cidenza è commentata dalla 
contessa con una battutaccia, 

pronunciata per pochi intimi 
ma orecchiata da molti: «Che 
culo!». La sua «fortuna» non le 
ha tuttavia evitato - precisa lei 
stessa - di avere provato, poi. 
«una grossa paura retrospetti
va». Ed ora tornerà in Sarde
gna? «Per II momento no, re
sterò ancora qualche giorno 
qui a Ravenna. CI vedremo 
poi coi miei familiari e decide
remo il da larsi». 

La vacanza prevista è co
munque scombinata. «Certo, 
un guaio. Se fosse per me tor
nerei anche domani. Ma è me
glio pensarci un po' tu. Nono
stante tutto, comunque, amo 
quel paese Oa Sardegna, fld>), 
la sua gente. Forse sono loro 
che non amano me». 

Il discorso si sposta su Ra
venna, sulle sue frequentazio
ni in città. «Vengo ogni morte 
di papa. Q sarebbero tante 
meraviglie da vedere, ma non 

riesco mai a tare più di un sa
luto alla statua di Guidarello». 

E di questa mostra cosa ne 
pensa? «La trovo bellissima, 
completa... e soprattutto ospi
tata in un posto estremamente 
suggestivo». Si entusiasma ad-
dinttura a scoprire l'acciotto
lato policromo della loggia 
che dà sul chiostro Oa Clas
sense è ospitata in quello che 
in origine era un convento di 
frati camaldolesi) e ne chiede 
all'onnipresente sponsor la 
provenienza: sassi di fiume, di 
tanti fiumi diversi, come atte
stano - dice lo sponsor - i 
diversi colori. Alle domande 
su Byron risponde con poche 
battute, senza accettare «pro
vocazioni» sul parallelo Culo 
cioll-Marzotto Oa contessa 
Guiccloli, ravennate, ospitò e 
•ispirò» il lungo soggiorno ro
magnolo del poeta inglese) e 
attirando piuttosto l'attenzio
ne sulla «sua» produzione. 
«Anch'io ho scritto un libro 

Donini, 85 anni tra scienza e 
Ambrogio Donini, personalità (ra le più eminenti 
della cultura italiana, militante comunista appas
sionato e instancabile, compie oggi 85 anni. Fra i 
molti messaggi di felicitazioni giunti nella sua casa 
di Rignano Flaminio, il piccolo centro ove vive ad 
una trentina di chilometri a nord di Roma, c'è 
anche quello di Achille Cicchetto, segretario gene
rale del Pei. 

nioimo MANCA 
e * ROMA. Scrive Achille Oc-
chetto ad Ambrogio Donini: 
«Nell'lnviartl per II tuo 85* 
compleanno gli auguri affet
tuosi della segreteria e miei 
personali, voglio ricordare 
l'impegno da te profuso nella 
mobilitazione della cultura 
europea degli anni dell'op
pressione nazifascista, e II 
contributo culturale* politico 
che hai saputo danai partito 
e al paese». Anche «l'Unità», il 
giornale che spetto ne ha 

ospitalo importanti scritti 
d'argomento teorico, politico 
e culturale, vuole esprimere 
qui II suo augurio sincero, ag-

Siungendolo a quello di quan-
- Istituzioni, uomini di cultu

ra, studiosi, semplici cittadini 
- vena Ambrogio Donini nu
trono un debito di ricono-

«Ripercorrere la sue vita si-

Snlftca ripercorrere un pesa» 
ella storia del Pel, un p e n a 

della «or i * d'Italia»: al la spes

so ricorso a frasi slmili, e non 
senza ragione, quando ci si ri
ferisce ad una milizia partico
larmente prestiglosa,e specie 
quando essa - protraendosi 
da decenni -' hi attraversato 
molte e intense e drammati
che stagioni politiche. Ma nel 
caso di Donini l'Immagine 
perde ogni potilblle tondo di 
retorica per mostrarsi in tutta 
la sua limpidezza. I tuoi 85 an
ni di vita, I suol 61 anni di mili
tanza comunista sono cosi fitti 
di eventi, di scelte, di azioni 
che non si sfugge alla sensa
zione di trovarsi durante alla 
biografia di uno di quegli uo
mini che hanno contribuito a 
costruire l'Italia democratica, 
la sua cultura laica, la sua co
sciente cMle. > 

Come da un ricco caleldo-
scopk), al possono estrarre le 
Immagini più vMde di una vita 

i mal «mula all'insegna dal ri
sparmio: Il giovanissimo stu

dioso di storia delle religioni, 
l'antifascista esule in Francia, 
in Belgio, In Spagna, in Tuni
sia, In Urss: il giornalista e l'or
ganizzatore politico fra gli 
emigrati italiani in America: il 
consigliere comunale di Ro
ma appena liberata; l'amba
sciatore In Polonia; il docente 
universitario Insigne; l'intellet
tuale partecipe di cento batta
glie per la libertà e il sociali
smo; e poi il senatore presti
gioso, Il dirigente di partito, 
l'animatore della Fondazione 
Gramsci, del Movimento dei 
partigiani della pace, dell'As
sociazione Italia-Urss. 

Ma il nome di Ambrogio 
Donini - non è un azzardo af
fermarlo - resta legato anzi
tutto al suo lavoro distudkno, 
di scienziato, di divulgatore in 
uno del campi che fino a non 
molti decenni la erano ritenuti 
di stretta pertinenza speciali

stica. Difficilmente in Italia 
un'opera saggistica còme 
quella da luì per la prima volta 
data alle stampe nel 1959, «Li
neamenti di storia delle reli
gioni», aveva raccolto negli 
anni la perdurante fortuna di 
un best-seller. 

Ne colse la ragione, con la 
consueta lucidità, un intellet
tuale rigoroso come Lucio 
Lombardo-Radice: «È un'ope
ra non di propaganda ma di 
scienza. L'autore non e mos
so dalla volontà di "difende
re" una confessione religiosa, 
né da quella di "combattere" 
la religione: egli vuole com
prendere il fenomeno religio
so, vuole valutarlo per dò che 
è stato e d ò che è». 

Alla libertà dell'analisi, ere
ditata dal suo maestro Emesto 
Bònaluti (cattòlico e sacerdo
te, poi colpito da scomunica 
•magna» per modernismo), 

sul dandismo... non lo avete 
letto? E un libro-denuncia sui 
personaggi mediocri che han
no successo in Italia». La sera
ta della contessa, in abito 
bianco corto, stile charleston, 
ventaglino di paglia e borsina 
damascata, è proseguita in un 
ristorante della riviera, dove 
ha cenato con gli organizzato
ri della mostra. Poi ad un'ora 
più da nonna che da «viveuse» 
a nanna nell'albergo di fami
glia, il Jolly. Dove, per rulla la 
giornata dì ieri è stato un sus
seguirsi ininterrotto di telefo
nate. Il muro ci è stato possibi
le infrangerlo solo per un atti
mo, sufficiente per sapere che 
in giornata Marta Marzotto 
avrebbe improvvisamente de
ciso di lasciare Ravenna (non 
senza un ultimo abbraccio al
la figlia e al nipotino, all'ospe
dale civile) per una destina
zione che non ha voluto ren
dere nota. 

I t J t 

Donini ha aggiunto anzitutto 
la luce della critica storica, 
«l'unica valida e vera - notava 
ancora Lombardo-Radice », 
perché consente di compren
dere il fenomeno religioso In 
tutta la sua complessità, e nel 
suo dinamismo, fuori dagli 
schemi classificatori e dai ri
fiuti semplicistici del razionali
smo e dello scientismo». 

La libertà e l'antidogmatici-
tè dell'insegnamento di Doni
ni hanno contribuito non po
co alla formazione culturale di 
intere generazioni di giovani. 
e di giovani comunisti. In que
sti anni recenti, durante i quali 
critico, spesso duramente po
lemico, talvolta sorprendente
mente dogmatico e apparso il 
suo giudizio nel confronti del 
Pei e del suo gruppo dirigen
te, non è difficile tuttavia con
tinuare a rintracciare indizi fe
condi della modernità e della 
laicità del tuo pensiero. 

CHE TEMPO FA 

m 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

•••••••••••••••••••• U - ^ » E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

>A.TUraK>iNITAI>W:latltuaiianarr««cirolc^aiuU'lt»-
Ua à regolata da un vesto statarne snticloloniee, Sistema 
anticiclonico che ai estende dalla isole Azzorre al bacino 
osi Mediterraneo e afa ragioni bakuniehe e a nord al 
eatenda addirittura verso la penisola scandinavi. Le per
turbazioni provenienti da occKJsnts sono quindi motto 
tornane dalla nostra penisola. Solerne-» un moderato 
flusso instabile di orìgine atlantica può raggiungere te 
nostre regioni provocando fenomeni di variabilità sul 
sistema alpino e anche ausa ragioni rrwitfcflell. Le tem
perature con tara situazione à in graduata aumento s i i 
par quanto riguarda I valori massimi ala par quali! minimi. 

TCMPO M M V M n O i condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le ragioni Italiane caratterizzate da scarta ettM-
tà nuvolosa ed ampie zona di strano. Tale «nazione è 
cestinata a protrarsi par alcuni giorni date l'intensità s 
l ' impazzi del sistema anticiclonico. Si potranno avere 
formazioni nuvdoas di una qualche consistami sulla 
fascia alpina, le località praalpine e temporanesmsnts 
tulle regioni meridionali. Temperatura in aumento. 

VINTI: deboli o moderati piuweeissim ds Nord-Bil 

MARI: generalmente calmi tutti I mari Italiani. 

•ra Dopo le parti relative; I) 
all'autoregolamentazione, al
le regolerei conflitto nel ser
vili pubblici essenziali; 2) alle 
sanzioni, completiamo e con
cludiamo l'esame dei punti 
fondamentali del testo legisla
tivo sullo sciopero varato dal 
Senato. 

3) ESTENSIONE DEL
L'ART. » DELLO STATUTO 
(arti, 6 e 7). La Mela prevista 
dall'ari, 28 per II comporta
mento anlislndacale viene 
estesa a nuovi soggetti; tutto 
l'Impiego pubblico, con l'Im
portante Innovazione del pas
saggio di giurisdizione al pre
tore per II comportamento an-
tltvndacele, e però con il man
tenimento della giurisdizione 
amministrativa Ctar) P« la di
chiarazione delia nullità del
l'atto lesivo anche di situazio
ni soggettive Inerenti al rap
porto ai impiego; estesa per 
nuove materie, violazione di 
clausole concernenti I diritti e 
l'attività del sindacato conte
nute nei contratti e accordi 
(nel testo delle Commissioni 
la tutela si estendeva ai casi di 
Inadempienza agli obblighi 
assunti dal datore di lavoro). 
Anche se l'estensione prevista 
nel testo delle Commissioni 
era maggiore (inlatti non tutti 
gli obblighi del datori si tra
sformano in diritti del sinda
cato), trattasi di previsione di 
grande significato garantista 
che costituisce un contrappe
so al potere dell'Imprenditore 
e uno stimolo al suo corretto 
esercizio. 

4) COMMISSIONE PER LE 
RELAZIONI SINDACAU NEI 
SERVIZI PUBBLICI (arti. 
1J-I3). Alla base della previ
sione c'è la constatazione che 

aaal Cari compagni, faccio ri
ferimento alla vostra risposta 
pubblicata II 25 aprile scorso 
e relativa all'Indennità di buo
nuscita Enpas erogata ai di
pendenti statali. 

Sono staio collocato a ripo
so, su mia Istanza, con decor
renza dal 1' ottobre 1987 e 
con 30 anni di servizio, rice
vendo, provvisoriamente, so
lo una parte dell'indennità di 
buonuscita a me spettante. Vi 
prego di comunicarmi, ai fini 
di una eventuale messa In mo
ra dell'Enpas, gli estremi della 
legge 1032/73 e della senten
za della Corte costituzionale 
riflettenti il computo dell'In
dennità Integrativa speciale. 

Inoltre, poiché sull'Indenni
tà Integrativa speciale alcune 
categorie di pubblici dipen
denti (enti locali, sanità) han-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

0.MSHI!WM tlawwtstsl. attcsta. rttpcnttMi a cenranstart: Htrftevawa» Assva. sweiite Cerai •ojoant, donna 
urMwraitsrio; Mulo Oievannl Baratale, astemi nMwralurio: M I I M I M M M M « Una» H»«n)n>il. nuocili cu a 
Milano: ararle taira, amento Cai et Roma: bus Martine e Mas Rattor», avvocati Cai « Torino 

La legge sullo sciopero / 2 
tra le fonti principali dei con
fimi, delle tensioni e della crisi 
delle relazioni sindacali sono 
da annoverare: il mancalo ri
spetto degli Impegni contrat
tuali, le inadempienze, In ge
nere, delle controparti pubbli
che, la disapplicazione dei 
protocolli d'intesa e dei codi
ci o la loro insufficienza e 
contraddittorietà. Da qui l'isti
tuzione della Commissione 
con compiti di valutazione e 
di indagine sull'andamento 
delle relazioni sindacali e dei 
conflitti collettivi di rilevante 
Interesse nazionale, riguar
danti amministrazioni o im
prese erogatricl di servizi, an
che se gestiti con rapporto di 
lavoro di diritto privato. Si 
tratta di un organo autorevole, 
che si pone come terzo rispet
to alle parti, che svolge I pro
pri lavori presso il Cnel, e che 
ha il compito, non di' emerrere 
arbitrati obbligatori, ma di 
contribuire alla prevenzione 
dei contatti, alla soluzione 
degli slessi e, comunque, alla 

GIOVANNI NACCAKI • 

responsabilizzazione delle 
patti. 1 componenti della 
Commissione sono nominati 
dal Consiglio dei ministri, sen
tite le Confederazioni sinda
cali maggiormente rappresen
tative; non è passato l'emen
damento che - a maggior ga
ranzia dell'indipendenza degli 
stessi - prevedeva la nomina 
nell'ambito di una rosa di no
mi concordata con le suddet
te Confederazioni. 

5) LA RIFORMA DEL
L'ART. Il UGGE QUADRO 
SUL PUBBLICO IMPIEGO 
(art. 14), mira a rendere detta 
legge coerente con II progetto 
in esame. , 

6) RAPPRESENTATTVITÀ 
E RAPPRESENTANZA (ari. 
16). È prevista la possibilità di 
disciplinare, tramite gli accor
di sindacali, le modalità di 
elezione degli organismi rap
presentativi dei dipendenti 
nelle unità amministrative e le 
conseguenti modalità di utiliz
zazione dei diritti sindacali, di 
cui al secondo comma del

l'art. 23 legge quadro sul pub
blico Impiego. Questa previ
sione può portare a una solu
zione equa e proporzionata 
del grave problema dei per
messi sindacali'retribuiti. Nel 
momento attuale di crisi del 
principio della maggiore rap
presentatività e dello stesso 
consenso riscosso dalle gran
di Confederazioni sindacali 
nel settore dei pubblici servì
zi, risultava quanto mai oppor
tuna la postibilHe, .contenuta 
nel progetto delle Commissio
ni di prevedere criteri di ac
certamento della effettiva rap
presentatività sindacale nel 
pubblico impiego. 

Nel testo approvato, la pre
visione non è passata, proba
bilmente perché si rinviava 
agli accordi sindacali. Se que
sto è comprensibile, tuttavia 
l'afférmazione dell'importan
te principio poteva essere sal
vata con una diversa formula
zione della norma, dove, inol
tre, al fine dell'accertamento 
della effettiva rappresentativi-

Uindennità di buonuscita 
no già ottenuto il computo 
comprensivo, per ciascun an
no di servizio prestato, dell'In
tero trattamento retributivo 
ordinario, ivi compresa, per 
intero, la scala mobile, gradi
rei conoscere gli estremi delle 
norme di legge con cui è stato 
attribuito al suddetti il diritto a 
percepire l'Indennità di buo
nuscita In detta misura. 

Umberto Agostini. Salerno 

Innanzitutto, va precisato 
che I dipendenti degli enti lo
cali hanno ottenuto il diritto 
al computo dell'indennità in-

risponda BRUNO A G U G U A 

tegrativa speciale nell'inden
nità premio di servizio m ba
se all'art. 3 della legge 7 lu
glio 1980 n. 299 On CU. 
8.7.1980 n. 185). La misura 
dell'indennità premio di ser
vizio è pari ad 1/15 dell'80% 
dello stipendio relativo al-
l'ultimo anno di servizio. 
L'indennità di buonuscita En
pas per i dipendenti statali, 
prevista dal Dpr 29.12.1973 
n. 1032(in CU. 15.3.1974 n, 
71) e invece calcolala su 
1/12 dell'80% della retribu
zione annuo determinata in 
base alle voci indicate nel

l'art. 38. 
La Corte costituzionale, 

con sentenza n. 220 del 25 
febbraio I9S8, ha dichiaralo 
inammissìbile la questione 
di legittimila costituzionale 
dell'art. 38 nella parte in cui 
non prevede l'inclusione del
l'indennità integrativa spe
ciale nella base dì calcolo 
dell'indennità dì buonuscita, 
perchè la questione, così co
me posta, rientra nella di
screzionalità del legislatore, 
del quale, comunque, solleci
ta l'intervento. In attesa, allo
ra, che il legislatore provveda 

là, si potevano indicare tra i 
criteri di necessaria utilizza
zione, sia quelli qualitativi sia 
quelli quantitativi. 

7) CORTE DEI CONTI (art. 
17). Sul presupposto che cor
rette relazioni sindacali nel 
pubblico impiego richiedono 
il superamento della incertez
za sui contenuti e della lentez
za dei tempi di attuazione dei 
contratti, il progetto approva
to dal Senato contribuisce a 
dare certezza e rapidità alla 
contrattazione pubblica an
che attraverso la riforma dei 
tempi e dei modi del control
lo della Corte del conti: es. 
anticipo di un primo controllo 

i ai momento che precede la 
sigla dell'accordo, istituzione 
della figura del silenzio-assen
so. E da rilevare tuttavia che la 
Corte diviene sostanzialmente 
un vero interlocutore nella 
contrattazione. 

8) PRECETTAZIONE (arti. 
8, 9, IO, 11). Su un piano di
verso da quello dell'autono
mia sindacale (autoregola
mentazione) e da quello con
trattuale, si pone un altro stru
mento di regolamentazione 
del conllitto: la precettazione, 
che, sul piano autoritativo 
dei pubblici poteri, interviene 
in caso di fallimento o insuffi
cienza degli strumenti suddet
ti, tali da determinare un fon
dato pericolo di un pregiudi
zio grave e imminente ai beni 
costituzionalmente tutelati. 
L'istituto viene riformato in 
senso funzionale e 
garantista, procedimentaliz-
zazione del potere, controllo 
giurisdizionale dell'ordine. 
depenalizzazione. 
* Del Dipartimento giuridico 

della Cgil, avvocato 

con una norma di legge (la 
quale, comunque, se non di
chiarala espressamente re
troattiva non potrà riguarda
re i dipendenti già cessati dal 
servizio), occorre, intanto, in
terrompere la prescrizione, 
nei casi di scadenza a breve 
del termine quinquennale di 
prescrizione, con una richie
sta di liquidazione dell'in
dennità di buonuscita con il 
computo dell'indennità inte
grativa speciale, da inviarsi 
con raccomandala e ricevuta 
di ritorno ad una sede Enpas, 
che può essere anche quella 
penìertea; successivamente, 
adire il giudice amministrati
vo per riproporre la questio
ne di legittimità costituziona
le della non computabililà 
dell'indennità integrativa 
speciale sotto un prolilo di
verso da quello già esamina
to. 

Si riduce 
la pensione 
solo per causa 
specifica 

Dopo quasi tre anni non ho 
ricevuto nessuna notizia ri
guardo alla richiesta di pen
sione ex combattente: queste 
sono cose che capitano ai cit
tadini di serie B perché I citta
dini di serie A non hanno que
sti problemi. 

Ma c'è ancor di più, che è 
clamoroso e vergognoso, per
ché nel 1987 percepivo la 
somma di lire 410.000 mensi
li, invece nell'anno 1988 per
cepisco la somma di circa lire 
350.000 il mese. 

PREVIDENZA 

GinteppeE 
ssievelFirei 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaitl. Angelo Mazzieri, 
Paolo Onaati o Nloota Tlaei 

P1 
la 

non può che derivare da una 
specifica causa. 

Il «pro-rata» 
dalla Rft 
soltanto 
a 65 anni 

redditi propri - assoggettabi
li a trpef - per un importo su
periore a due volte t'ammon
tare annuo detta pensione 
sociale). 

Tale integrazione spetta si
no al momento in cui l'inte
ressata non aura assegnata -
in ragione della normativa 
previdenziale vigente in Ger-
mania federale - la quota 
(pm-rata) di pensione spet
tante per la contribuzione ivi 
maturata. 

Fontassieve eFirenze) 
/ dati inviati a noi, ad altri 

?uctidiani, alle autorità dello 
tato, ai ministri e a, deputati 

e senatori non sono tali da 
permettere una valutazione 
precisa del caso proposto. 
Possiamo presumere che la 
domanda presentata alt'inps 
fosse rivolta a ottenere la 
maggiorazione di lire 30.000 
mensili assegnabili agli ex 
combattenti che percepisco
no pensione Inps Ciò in 
quanto non risulta che sia 
mai stata riconosciute una 
pensione specifica per gli ex 
combattenti. 

E comunque giusto, se do
po :re anni non vi è stata ri
sposta, esprimere una chiara 
pivtesla e facciamo nostra la 
tua richiesta che I ente prov
veda al più presto. 

Sarebbe stato opportuno 
però, precisarci anche se la 
decorrenza della pensione è 
precedente o sucessiva al 7 
marzo 1968 Ciò per le ragio
ni che abbiamo ripetutamen
te richiamate in questa rubri
ca. E tuttora inevaso, cioè 
non affrontato in sede parla
mentare, l'esame della pro
posta ai legge unitaria, da 
noi rivendicata, per l'esten
sione del diritto alla maggio
razione della pensione per 
gli ex combattenti collocati in 
pensione prima del 7 marzo 
1968, per gli sbandati, per i 
patrioti e per le riversibihtà; 
esame non effettuato in Par
lamento causa la precedenza 
data alla Legge finanziaria e 
ai tanti decreti-legge gover
nativi ai quali spetta (pur
troppo) la precedenza. 

Per quanto attiene alla ri
duzione della pensione sa
rebbe necessario farci cono
scere quale sia la giustifi
cazione adottata dalunps, in 
Quanto è vero che permango
no tuttora pensioni motto 
basse ma la riduzione di esse 

La compagna Maria Palmas 
non è soddisfatta della pen
sione di invaliditi che le è sta
ta assegnata; precisa che ha 
oltre 18 anni di contributi 
esteri (Germania). Consultan
do la documentazione allega' 
ta potete dare un consìglio 
per un eventuale ricorsoTV* 

Giovanni Accorrà 
Castelsardo (Sassari) 

Quanto liquidato dalt'lnps 
non comprende la quota di 
pensione spettante per la 
contribuzione versata in Ger
mania, Dai documenti tnps si 
ricava che l'interessata non 
avrebbe avuto diritto, con la 
sola contribuzione italiana, 
ad acquisire pensione auto
noma (nel settembre 1985, 
almeno cinque anni di contri
buzione italiana, dei quali 
due per versamenti effettuati 
nel quinquennio precedente 
la domanda). Si è pertanto 
operata la totalizzazione con 
gli anni di contribuzione ver
sata in Germania (articolo 8 
della legge 153/1969; dell'ar
gomento ci siamo occupati 
nella rubrica «domande e ri
sposte» dell'I l luglio 1987). 
Detta totaHzzazione contri
buisce pero soltanto ad ac
quisire il diritto alla pensione 
italiana, ma la quota di pen
sione assegnata dalunps è 
calcolata in rapporto soltan
to alla contribuzione italiana 
(208 settimane con retribu
zione media settimanale dì 
lire 94.542) che comportava, 
al /' settembre 1985, un pro
rata di lire 30.253 mensili lor
de. A tale importo tinps (in 
applicazione di quanto di-

.. _.. importo della pensione 
sociale (integrazione asse
gnata a chi non possegga 

Ricongiunzione: 
sei proposte 
di legge 
per i liberi 
professionisti 

Dalla vostra risposta pubbli
cata il 7 marzo 1988 {titolo: 
•Liberi professionisti: quale ri
congiunzione?", pag. 9) mi 
rendo conto che, per tenermi 
sul generale, non sono stato 
(orse molto chiaro, e in parte 
vi ho depistato, quindi ritorno 
sul problema della ricongiun-
zione per i professionisti, 
esponendo il mio caso speci
fico, Sono stato iscritto alta 
Cassa geometri sei anni interi 
(1977-1982) e dal primo gen
naio 1983 sono invece iscritto 
all'lnps quale dipendente, e 
salvo eventi ora non prevedi
bili, resterò per il futuro in tale 
stato, ed è pertanto presso 
l'Inps che intendo ricongiun-
{[ere i sei anni di cui sopra. A 
al proposito preciso che non 

mi e molto chiaro il passaggio 
della vostra risposta che si ri* 
ferisce all'Ago-lnps. 

Nel frattempo ho appreso 
da una rivista, che è stata pre
sentata nel luglio 1987 la pro
posta di legge n, 478 (Cristo* 
fori e altri) che ricalcale pro
poste 152 e 2166 della prece
dente legislatura che furono 
unificate e approvate in sede 
legislativa l'fi febbraio 1987 
dalla Camera dei deputati, poi 
decadute per lo scioglimento 
anticipato del Parlamento pri
ma che potessero giungere al 
Senato per il varo definitivo, 

Concordo con la vostra ri
flessione sulla posizione delle 
Casse varie, che ritengo ambi* 

gua, molto riduttiva e corpo
rativa, sta di fatto che io ho i 
mìei versamenti degli anni so-

Ì>ra detti giacenti, e non posso 
are altro che attendere, non 

potendo ovviamente chieder
ne la reistituzione rischiando 
magari di non beneficiare di 
eventuali possibilità di neon-
giunzioni future. 

Per quanto riguarda le sen
tenze a cui facevo riferimento, 
sono notizie apprese dalla 
Stampa, a tal proposito vi invio 
copia dell'unica che sono riu
scito a recuperare e non ricor
do la fonte da cui è stata trat
ta. 

Sulla base dì questa ultima 
Informazione, ho provveduto 
cautelatìvamente (e provoca
toriamente) a presentare nel 
1985 domanda di ricongiun
zione non ncevendo sino ad 
oggi risposta alcuna, che sarà 
poi sicuramente negativa (ve
dere allegati Inps). 

Nazzareno Paolettl 
Viterbo 

Dobbiamo fare ammenda 
per la inadeguata attenzione 
prestata, nel dare la prece
dente risposta, a ciò che era 
avvenuto in Parlamento da 
parte dì chi ha abbozzato 

J tuella risposta, conoscendo 
a posiziona negativa Inps, 

In verità dì disegni a pro
poste di legge riguardanti te 
ricongiunztonì dei servìzi 
Inps con periodi di assicura
zioni presso Fondi per le peti* 
sioni ai professionisti ne ri
sultano cintiue alta Camera 
dei deputati e uno al Senato. 

Alla Camera dei deputati 
oltre alle proposte di legge n. 
458 e n. 473 di deputati de' 
mocrislianì, vi è proposta dì 
legge n. 1748 di deputati so
cialisti e proposta dì legge n, 
1716 presentata da deputati 
Pei che ricalca il testo unifi
cato approvato dalla Com
missione lavoro delta Came
ra dei deputati nella prece
dente legislatura (Il feb
braio 1987) e trasmesso al 
Senato e non approvato in ta
le ramo de! Parlamento an
che a causa della interruzio
ne della legislatura. 

Detti disegni di legge come 
purtroppo parecchi altri, non 
hanno potuto avere sin qui la 
necessaria attenzione causa 
soprattutto il ricorso conti-
nuativo, da parte governati
va, a decreti legge cui il Par
lamento deve dare preceden
za. 

A questo punto ci permet
tiamo di sollecitare anche at> 
traverso questa rubrica Vctp-
privazione del provvedimen
to che va incontro a esigenze 
reali di molti professionisti 
che hanno prestato o presta
no per anni lavoro dipendèn
te. Si ritiene che queste inizia
tive parlamsntan, andate in 
porto, possano aprire la stra
da anche ah untheazìone del 
trattamenti. 

; . 6 l'Unità 
Lunedì 
8 agosto 1988 


